
       AUTORITA’ PER LA

PARTECIPAZIONE LOCALE

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 1 DI DATA 18.01.2019

OGGETTO: AMMISSIONE ED ATTIVAZIONE PROCESSO PARTECIPATIVO VOLONTARIO

COMUNITA’ VALSUGANA E TESINO: “#GENIUS GIOVANI -  E -  NON – IN

UN’UNICA SFIDA”: 6° BIMESTRE 2018.

L’anno DUEMILADICIANNOVE addì DICIOTTO del mese di GENNAIO alle ore 09.30 presso la

sede dell’Autorità in via Romagnosi, n° 9 a Trento, si è convocata l’Autorità per la partecipazione

locale. 

Presenti i signori: 

• arch. Silvia Alba 

• dott. Stefano Nardin 

• prof. Marco Brunazzo 

 

Assenti i signori: - - - - - - - - - - - - - - -

Riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti,  si  dichiara  aperta  la  seduta  per  la  trattazione

dell’oggetto suindicato, posto al n. 1 dell’ordine del giorno.



OGGETTO:  AMMISSIONE  ED  ATTIVAZIONE  PROCESSO  PARTECIPATIVO

VOLONTARIO  COMUNITA’  VALSUGANA  E  TESINO:  “#GENIUS

GIOVANI - E - NON – IN UN’UNICA SFIDA”:  6° BIMESTRE 2018.

L’AUTORITA’ PER LA PARTECIPAZIONE LOCALE

Premesso e considerato che:

Ai sensi dell’art. 17 duodecies della L.P. n° 3/2006, con deliberazione della Giunta provinciale n°

2153 di  data 02.12.2016 è stata  nominata l’Autorità della partecipazione locale disciplinata dal

Capo V ter della legge provinciale citata. 

Il Capo V ter della L.P. n° 3/2006 è stato modificato con L.P. 29 dicembre 2017, n.17;

A seguito della modifica legislativa intercorsa è stato modificato, con deliberazione n° 1124 di data

29.06.2018, il Decreto attuativo del Presidente della Provincia del 9 settembre 2016, n. 14-48/Leg

recante:  “Approvazione  regolamento  concernente  modificazioni  al  Decreto  del  Presidente  della

Provincia  9  settembre  2016,  n°  14-48/Leg.  (Regolamento  di  esecuzione  del  Capo  V  ter

"Partecipazione nelle  Comunità" di  cui  alla  legge provinciale  16 giugno 2006,  n.  3  (Norme in

materia di governo dell'autonomia del Trentino) in materia di partecipazione delle comunità negli

enti locali.”

Il regolamento è stato emanato con Decreto del Presidente della Provincia n° 9-84/Leg. di data 19

Luglio 2018.

Ai sensi del novellato art. 6 del Decreto citato, l’Autorità, pervenuta la domanda di attivazione di un

processo partecipativo,  procede  alla  sua valutazione secondo gli  elementi  di  qualità  tecnica ivi

indicati ed attribuendo un punteggio da zero a tre punti per ogni elemento.

Con nota pervenuta in data 31.12.2018 prot. n° 790368, allegata agli atti, la Comunità Valsugana e

Tesino ha inviato ai sensi dell’art. 17 quater decies comma 3 del Capo V ter della L.P. n° 3/2006,

richiesta per l’attivazione di un processo partecipativo per l’attivazione di  proposte di incontro-

confronto sul  tema dell’animazione giovanile  in  un’ottica  partecipativa,  al  fine  di  supportare  il

tavolo del Confronto e della proposta del Piano giovani di Zona.

Nella  relazione  della  domanda,  la  Comunità  Valsugana  e  Tesino  specifica  che  il  processo

partecipativo proposto mira a: “costruire un documento strategico di indirizzo che regoli l’accesso

delle proposte giovanili al tavolo del PGZ, ad attivare una consulta dei giovani e ad individuare un

interlocutore annuale tra i  membri  della Consulta dei  Giovani che possa entrare a far parte  del

tavolo dei Giovani.”.

L’Autorità  ha  quindi  provveduto  a  valutare  ai  sensi  dell’art  6  del  Decreto  del  Presidente della

Provincia  n°  14-48/Leg  di  data  9  settembre  2016,  come  da  scheda  allegata  alla  presente

deliberazione, ognuno degli elementi di qualità tecnica attribuendo punti da 0 a 3, utilizzando anche



frazioni di  punto e assegnando un punteggio finale di  punti  12,2 con la seguente motivazione:

“L’Autorità propone l’attivazione del processo proposto ritenendo gli scopi ed i risultati attesi molto

interessanti e meritevoli. Si rilevano però le seguenti criticità:

1. i costi del processo relativi alla consulenza esterna ed alla formazione appaiono non congrui

rispetto alle attività indicate ed ai tempi del processo.

2. si prescrive di modificare nelle modalità di esecuzione del processo il termine “giuria dei

cittadini” in quanto dalla descrizione effettuata lo stesso non ne riveste le caratteristiche;

Visto che la proposta progettuale ha superato i 12 punti, la stessa viene ammessa all'assunzione da

parte dell'autorità del ruolo di garante del processo partecipativo al fine di assicurare che lo stesso si

svolga nel rispetto dei principi di indipendenza e imparzialità. 

L’autorità inoltre trasmetterà gli atti alla struttura provinciale competente (U.M.S.T. Coordinamento

enti  locali,  politiche  territoriali  e  montagna)  ai  fini  della  valutazione  della  proposta  per

l’ottenimento  del  sostegno  finanziario  secondo  quanto  previsto  con  deliberazione  della  Giunta

provinciale n° 1125 di data 29.06.2018.

Tutto ciò premesso;

Visto il Capo V ter della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo

dell’autonomia del Trentino); 

Visto il D.P.P. n° 14-48/Leg. di data 09 settembre 2016

Visto  il Decreto del Presidente della Provincia n° 9-84/Leg. di data 19 Luglio 2018

Con voti unanimi espressi per alzata di mano

D E L I B E R A

1. di ammettere, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art 6 del Decreto del

Presidente della Provincia n°  14-48/Leg di data 9 settembre 2016,  il  progetto inerente il

processo partecipativo presentato dalla  Comunità Valsugana e Tesino in data  31.12.2018

prot. n° 790368, allegato agli atti, che ha ricevuto una valutazione di punti 12,2 come risulta

dalla scheda allegata alla presente deliberazione con la seguente motivazione:  “L’Autorità

propone l’attivazione del  processo proposto ritenendo gli  scopi ed i risultati  attesi molto

interessanti e meritevoli. Si rilevano però le seguenti criticità:

• i  costi  del  processo relativi  alla consulenza esterna ed alla formazione appaiono non

congrui rispetto alle attività indicate ed ai tempi del processo;

• si prescrive di modificare nelle modalità di esecuzione del processo il termine “giuria dei

cittadini” in quanto dalla descrizione effettuata lo stesso non ne riveste le caratteristiche;

2. di trasmettere la presente deliberazione e gli allegati all’UMST Coordinamento enti locali,

politiche territoriali e montagna della P.A.T. per il finanziamento del processo partecipativo



ai sensi dell’art 7 del Decreto del Presidente della Provincia n° 9-84/Leg. di data 19 Luglio

2018 e della deliberazione della Giunta provinciale n° 1125 di data 29.06.2018;

3. di trasmettere copia della presente deliberazione alla Comunità Valsugana e Tesino per gli

adempimenti conseguenti;

4. di pubblicare la presente deliberazione ed i suoi allegati sul sito internet dell’Autorità della

partecipazione locale;



Autorità per la Partecipazione Locale

Via Romagnosi, 9 - Centro Europa - 38122 Trento Tel.: 0461/495022 - Fax: 0461/495036

e-mail: apl@provincia.tn.it  PEC: prog.sviluppo_riformaist@pec.provincia.tn.it

TABELLA PUNTEGGI CRITERI VALUTAZIONE PROCESSI PARTECIPATIVI 

#GENIUS GIOVANI E NON IN UN’UNICA SFIDA – INTERVENTO PARTECIPATIVO A

SUPPORTO DEL TAVOLO  DEL PIANO GIOVANI DI ZONA DELLA COMUNITA’ BASSA

VALSUGANA E TESINO

CRITERI PUNTEGGI

COMPONENTI MEDIA

ALBA BRUNAZZO NARDIN

Le  modalità  per  l’inclusione  nel  processo

partecipativo  di  soggetti  sociali  organizzati  in

associazioni o comitati

1 1 2 1,3

I possibili effetti che il processo partecipativo può

produrre sulla comunità locale e sulla crescita della

coesione sociale, nonché sul rapporto fiduciario tra

i cittadini e le istituzioni e sulla diffusione di una

cultura della cittadinanza attiva

3 3 3 3

I metodi previsti per la mediazione delle eventuali

divergenze e per la definizione di eventuali accordi

tra i soggetti partecipanti, anche attraverso l'uso di

strumenti  di  democrazia  diretta  o  di  democrazia

partecipativa e deliberativa, nella fase di apertura e

di chiusura del processo partecipativo

2 2,5 2,5 2,3

Le forme con le quali si intende rendere accessibile

la documentazione del processo

2 2 2 2

I costi del processo partecipativo in relazione alla

rilevanza dell'atto  o  della  decisione  oggetto  dello

stesso processo partecipativo

0 1 1 0,6

La terzietà nelle modalità di gestione del processo

partecipativo.

3 3 3 3

PUNTEGGIO TOTALE
12,2


